
PAG. 8 / spe t taco l i l ' U n i t à / giovedì 20 settembre 1979 

L'IMMAGINAZIONE A STRISCE di RANIERI CARANO 

Forte del Marmi, quasi a 
fine stagione, ha le caden
te un po' molli di un'anti
ca cittadina termale; i lun
ghi viali alberati sono se
mivuoti, a parte qualche an
noiato rampollo della buona 
borghesia lombarda e fio
rentina e una manciata di 
tedeschi dall'aria estrema
mente prospera. Passeggia
re sulla spiaggia in queste 
condizioni, a brulichio e cla
mori estivi cessati, è molto 
piacevole. Come ptacevolis' 
simo è aggirarsi per le fitte 
pinete e i boschi non cedui 
disseminati di centinaia di 
modeste casette dai trecen
to milioni in su, non sem
pre provviste di piscine ma 
sempre ricche di prati e sie
pi ben pettinate. Vieri da 
pensare una volta di più 
che, se tutti piangono mise
ria in questo paese, non tut
ti la vivono intensamente. 
E viene anche da pensare 
che i ricchi non sono poi 
così scemi come si dice e 
che hanno nell'anima meri
torie preoccupazioni ecologi
che. Ma viene infine da pen
sare che questa suggestiva 
località sarebbe sede degnis
sima di un premio per la 
satira sociale (o sociologica 
o di costume) piuttosto che 
di un premio per la satira 
politica, qual è. 

Già, perché, bandendo una 
buona volta le ciance, siamo 
qui per parlare di satira po
litica prendendo le mosse 
dalla manifestazione versi-
liese per finire con un'inte
ressante appendice milane-
se di cui si tratterà in se
guito. Si è accennato in una 
recente occasione alla dia
triba tra Krokodil e Canard 
enchalné, per cui questa vol
ta ne facciamo grazia ai let~ 
tori. La stampa, del resto, 
ha dato alla faccenda un ri
salto davvero insolito e tal
volta con fini non precisa
mente cronachistici: tutto 
serve a gettare ombre sini
stre sui paesi dell'Est e sul 
comunismo, anche un infe
lice foglio sedicente umori
stico qual è il Krokodil. Sia 
come sia, il clamore spro
porzionato ha finito per por
tare acqua al mulino degli 
ottimi organizzatori della 
manifestazione che, sia pu
re tra rampogne e cipigli, 
ha avuto in questa occasio
ne una consacrazione defi
nitiva e insperata. 

Per dire la verità il pre
mio Forte dei Marmi, dopo 
una partenza ricca di equi
voci (quali Andreotti presi
dente della giuria e qualche 
riconoscimento fuori settore 
come per esempio quello al 
freddurista Clericetti) ha 
presto acquisito individuali
tà e caratteri distintivi pre-

Purché si parli 
tanto (anche 
Male) di loro 

una vignetta della rivista satirica « Krokodil > 

cisi rispetto ad altre mani
festazioni contigue. Una buo
na mano alla sostanziale 
rtuscita di questo premio 
l'ha data la sua tempesti
vità. 

Mi spiego: la satira poli
tica è nata (o rinata) in 
Italia da pochi amii, prati
camente insieme alla jnani-
festaztone di Forte dei Mar
mi e questa ha potuto di 
conseguenza seguire passo 
per passo gli sviluppi del 
genere satirico-politico. Così 
si può dire che ben pochi 
autori degni di segnalazione 
sono sfuggiti alle ,varie giù. 
rie 

Si può dire così che an
che quest'anno le designa-
eioni sono state pressoché 
ineccepibili nella loro ine
vitabilità. Il plotoncino ri
dotto degli operatori di set
tore ha consentito perfino 
il ricupero di Giovanni Mo
sca che, indipendentemente 
dalle idee, rappresenta da 
quarant'anni un fenomeno 
di stile e sobrietà scono
sciuto agli umoristi della 
sua generazione. Chi può 
del resto discutere la con
sacrazione del Male quale 
caso più clamoroso di que
st'ultimo periodo? Tra gli 
altri premiati, ormai noti a 
tutti, mi piace ricordare i 

giovani milanesi Vignali e 
Mozzati autori di Rosso un 
cuore in petto mi è fiorito. 
gradevole operetta autoiro
nica uscita dalle rovine del 
'68: una delle pochissime. 

Ma spaccatura tra Kroko
dil e Canard e premiazione 
sono solo gli episodi più cla
morosi della manifestazione. 
Oltre a ciò, qui come altro
ve si parla, si discute, si 
tengono tavole rotonde, si 
mangia molto e si proietta
no film. Eppure, alla fine, 
si ha la precisa sensazione 
di aver parlato, discusso per. 
fino banchettato a base di 
Male, dei suoi problemi e 
delle sue fortune. Bisogna 
riconoscere un'abilità diabo
lica, questa sì, ai ragazzi 
(non tutti) del Male 7iel 
trasformare qualsiasi tipo 
di incontro o raduno in 
uria specie di rappresenta
zione rituale « prò domo » 
loro. Ogni altro avvenimen
to, ogni altro problema set
toriale passa in seconda li
nea rispetto a quel che ri
guarda il supersequestrato. 
ma anche fortunatissimo. 
foglio. Qui è saltata fuori, 
soprattutto, l'esigenza di po
ter disporre di un buon nu
mero di direttori responsa
bili di ricambio, visto che 
le note vicende giudiziarie 

ne rendono inservibili pa
recchi. Si è osservato che 
forse non sarà la produzio
ne di direttori a ciclo con*-
tinuo a risolvere il proble
ma, ma piuttosto l'abolizio
ne dei famosi articoli del 
vodice penale sui vilipendi 

1 o magari la revisione della 
legislazione sulla stampa, al
meno per quel che riguarda 
l'obbligo di un giornalista 
regolarmente iscritto all'al
ba per l'assunzione della re
sponsabilità. E' evidente che 
questo si può ottenere solo 
con una chiara volontà 
abrogatrice e riformatrice 
delle forze politiche che de
vono impegnarsi una buona 
volta a correggere antiche 
storture. 

Lasciando Forte dei Mar
mi alla sua lunga tranquil
lità autunno-invernale, arri
viamo a Milano appena in 
tempo per assistere a quel
l'interessante appendice cui 
si accennava all'inizio. Fe
sta dell'Unità, serata con
clusiva con un dibattito su 
umorismo e satira politica 
in Italia. Il centro-dibattiti 
è affollatissimo: è l'ultima 
manifestazione dell'ex-festi
val e, non avendo concor
renza. attira un pubblico in-

/ sperabile in altre circostan
ze. Anche qui è subito Ma
le: c'è infatti una delega
zione di «maligni» capita
nata dal nume tutelare Ser
gio Saviane che riesce im
mediatamente a monopoliz
zare il dibattito. Sanguineti. 
che rappresentava in un cer
to senso l'opposizione, si è 
difeso bene, ha anche con
vìnto l'uditorio che U M^'e 
è più che altro un foglio 
umoristico d'ispirazione an
tica, ma non ha potuto al
largare il tema, non è riu
scito a spostare il fuoco su 
altri argomenti che non fos
sero l'immanente Male. Né 
umanamente avrebbe potu
to farlo. 

Riconosco che è difficilis
simo eludere chi s'ispira al 
principio « parlate male di 
me. ma parlatene », ma bi
sognerà pur fare uno sfor
zo poderoso i7i tal senso. Al
trimenti si finirà per cedere 
al Male l'esclusiva totale 
della satira politica, vera o 
presunta. Forse un antido
to ci sarebbe, almeno sul 
piano della quantità: spo
stare l'attenzione sulla sa
tira sociale (o di costume). 
così poco frequentata da noi 
ma che altrove, in Francia 
per esempio, dà ottimi ri
sultati, non facilmente con
seguibili — a mio giudizio 
— con i metodi del Male. 
E qui finisco perché mi so
no accorto di aver fatto 
anch'io il aioco dei redattori 
di quel giornale 

ANTEPRIMA TV «Antoine e Julie» 

Torna Simenon ma senza Maigret 
Da stasera quattro sceneggiati tratti da romanzi « minori » dello scrittore 

Una sorpresa per molti: sta
sera (alle 20,40 sulla rete 1) 
andrà in onda un Simenon 
senza Maigret. Anzi, un Si
menon torvo, patologico, ne
vrastenico. A partire da que
sta sera (e per quattro setti
mane) 1 telespettatori potran
no vedere le riduzioni tele
visive di alcuni romanzi dello 
scrittore belga che finora era
no stati ritenuti ce minori » 
nella sua sterminata produ
zione, e che oggi vengono in
vece valorizzati come opera 
di pregio: vale a dire i ro
manzi di ambiente provincia
le (la provincia francese e 
fiamminga), o della piccola 
borghesia parigina, i vizi, la 
loro cattiveria incancrenita. 
E dentro la narrazione ci 
scorrerà davanti una sequela 
di personaggi alcolizzati, ma
lati, carichi di complessi che 
esplodono virulenti. Una se
rie di ritratti di patolgie in
curabili, che si allargano a 
macchia d'olio negli ambienti 
familiari, nelle cittadine o nei 
quartieri 

Nello sceneggiato di stase
ra. Antoine e Julie, ad esem
pio sarà di scena un presti
giatore fallito e alcolizzato, 
torturato e torturatore di una 
moglie non più giovane e 
possessiva. La prossima set
timana, invece, al centro sarà 
il suicidio di un giovane 
spiantato, che compie il tra
gico gesto solo perché ha vi
sto messa in dubbio la pro-

Renato De Carmine • Piera degli Espositi in « Antoine e Jutie » 

pria integrità fisica. E cosi 
via, in una serie di ritrat
tini precisi e di rilievo. 

Mancherà forse Maigret. 
quindi, e sarà certamente 
una perdita per un pubblico 
che è abituato al personag
gio che risolve le situazioni, 
e che contemporaneamente, 
puntata dopo puntata, sro
tola la sua ricca personalità 
(questo ad esempio il Mai-
gret-Cervi). Ma rimarrà in
vece tutto l'ambiente vaga
mente corrotto che circonda
va quelle storie; e anzi ver

rà con durezza in primo pia
no. Vedremo soltanto quelle 
violenze spicciole e piccolissi
me. quasi tra persona e per
sona o delle persone su se 
stesse, che erano un po' la 
guida in cui si muoveva 
Maigret. Però senza la vo
glia prepotente che aveva 
Maigret di trovare una ra
gione in tutto. 

Ma d'altra parte, la tele
visione ormai da un bel po' 
di tempo sembra aver smes
so. giustamente, di presenta
re le storie felici e complete 

degli anni '60. in cui tutto 
veniva risolto secondo oppor
tunità, e alla fine c'era il 
regolare happy end. E quin
di. presentare questo lato 
« notturno » di Sìmencn (che 
molto solare peraltro non è 
mai stato), non è forse un* 
operazione così arrischiata. 
Anzi, semmai potremmo inco
minciare a riflettere sull'at
tenzione che proprio il mezzo 
televisivo sta dedicando alla 
provincia, e soprattutto ai 
suoi mali, quasi si trattasse 
di un nuovo tesoro da sve
lare al pubblico. 

Un po' più arrischiati ci 
sembrano invece i cast e so
prattutto quello della prima 
puntata: che è un cast tut
to teatrale (e che attori!) 
con Renato De Cannine, Pie
ra degli Esposti. Fiorenzo Fio
rentini. per dire i nomi più 
importanti. Tutti ottimi at
tori. naturalmente, di scuo
la. Ma abbiamo dei dubbi che 
vadano bene per questi sce
neggiati a dimessi ». La scuo
la, purtroppo, si vede tut
ta. Sono attori che boccheg
giano, si disperano come fa
rebbe Lear o Lady Macbeth. 
e «vivono» nella provincia 
francese. Ma questo è. si sa. 
l'annoso problema della re
citazione in Tv (e forse in 
tutti i mezzi di massa) e 
meriterebbe un discorso ben 
più lungo. 

Giorgio Fabre 

Il cartellone 

A Firenze 
il Teatro 

La Pergola 
punta sui 

nomi sicuri 
Nostro servìzio 

FIRENZE — Anche il Teatro 
della Pergola di Firenze pre
senta il MIO cartellone per la 
stagione 1979-80. e anche que
sta volta in questa occasione 
troviamo confermata la linea 
che lia finora caratterizzato 
tutti i maggiori teatri italia
ni: puntare sul nome sicuro, 
che sia l'attore o il regista 

La Pergola vanta, però, nel 
confronti degli altri una pro
posta di maggiore rappresen
tatività clie rende conto di 
tutto quello che in questo mo
mento passa per 1 tormentati 
gironi del teatro italiano. Si 
parte, come ha annunciato in 
una conferenza stampa il di
rettore Alfonso Spadoni, il 5 
ottobre con La maschera e 
il volto di Luigi Chiarelli, u-
na produzione del Teatro del 
le Arti, clie la Pergola pre
senta in prima nazionale. Gli 
attori sono Aroldo Tieri e 
Giuliana Lojodice. la regia 
di Edmo Fenogllo. Segue una 
novità di Diego Fabbri L'ha 
mai vista in scena?, testo 
scritto a suo tempo per Anna 
Magnani (con il primitivo ti
tolo di Vita artistica di An
na Arfe) e che ora viene 
presentato da Valeria Mori-
coni e Nino Castelnuovo. per 
la regia di Franco Enriquez. 

La Sicilia e ancora Anna 
Magnani segnano i due suc
cessivi testi in cartellone: 
La lupa di Verga (Anna Pro-
clemer e regia di Lamberto 
Puggelli) e L'aria del conti
nente di Nino Martorilo con 
Turi Ferro (anche regista) e 
Umberto Spadaro. La Compa
gnia del Teatro Popolare di 
Roma diretta da Maurizio 
Scaparro si dà al classico con 
L'Andria di Machiavelli (da 
Terenzio) interpretata da Du-
riana Innocenti. Il primo Gol
doni della stagione (previsto, 
ma le date non sono ancora 
sicure, per la metà di novem
bre) sarà La locandiera nel
l'accoppiata Carla Gravina-
Pino Micol diretta da Gian
carlo Cobelh. Gli altri Gol
doni saranno quello ormai 
leggendario di Strehler. Ai-
lecchino servitore di due pu 
droni con Ferruccio Soleri. e 
quello di Squarzina. Il ven
taglio. prodotto dal Teatro di 
Roma. Mila Vannucci e Pao
lo Carlini hanno scelto G. B 
Shatv per la loro ditta e pre 
cisamente Candida mentre 
Bosetti e Paola Borboni pre
senteranno // tartufo di Mo
lière. Cinque attrici e una re
gista (Isa Danieli, Cesarina 
Gherardi, Isa Bellini, Rina 
Franchettl, Muzzi Loffredo e 
Lina Wertmiiller) ripropongo
no dopo l'esordio spoletino A-
more e magia nella cucina di 
mamma. 

Ancora un capocomico. En
rico Maria Salerno, che fa 
tutto da solo in Le cocu ma-
gnifique di Fernand Crom-
melynck. Ritorna a .Firenze, ' 
dopo molti anni. Eduardo che 
però non ha ancora annun
ciato i testi che metterà In 
scena; sembra orientato, co
munque per il suo Sik sik, 
l'artefice magico e per II ber
retto a sonagli di Pirandello. 
Dopo Eduardo sarà il turno 
di Tino Buazzelli con Canài' 
dato al parlamento di Gusta
ve Flaubert, scelta coraggio
sa per un testo segnato all' 
esordio da un clamoroso in
successo. Con Vittorio Gas-
sman che presenta la novità 
di Luciano Codignola Fa ma
le il teatro facciamo momen
taneamente punto. Il lavoro 
di Gassman è legato infatti 
a un più ambizioso e affasci
nante progetto: quello di «ul
na bottega teatrale » che ri
proponga con umiltà artigia
nale un discorso di formazio
ne di quadri. La « bottega » 
nasce dalla collaborazione fra 
l'attore, il Comune di Firen
ze e il Teatro della Pergola 

II cartellone della Pergola 
riparte poi. con Marat-sade di 
Peter Weiss (cooperativa 
« Teatroggi » con Bruno Ciri
no) e con Giancarlo Sepe, 
che in tema di rivisitazione 
di autori italiani, presenta 
Come le foglie di Giacosa. 

Ultimi tre spettacoli del
la stagione: II gabbiano di 
Cechov (regia di Lavia). Tri-
bitte di Bernard Slade. con 
Alberto Lionello e I giganti 
della montagna di Pirandel
lo (regia di Missiroli). Re
stano da definire due spet
tacoli. 

a. d 'o. 

Ricordo di Guido Levi 

Una sfida 
civile e 

culturale 
Oggi, a Roma, nel trigesimo 

della morte i compagni del
la RAI, gli amici e i colle
ghi renderanno omaggio al
la memoria del compagno 
Guido Levi, nella sede della 
Associazione programmisti, 
in via Monte Zebio 16, alle 
ore 18. Nominato da poco più 
di un anno responsabile dei 
programmi per la Rete 3 del
la sede RAI del Lazio, Gui
do Levi è stato stroncato, a 
41 anni, da un infarto. 

Stamani lo ricorderanno 
Il compagno Alfredo Reich-
Un. direttore dell'Unità. 
Stefano Gentilonl, del iTG2» 
Marina Tartara e Giovanni 
Leto, programmisti, Angelo 
Gugliemi. dirattore della RAI 
di Roma. 

Qualche giorno fa a Lec
ce, alla conferenza trimestra
le della Terza Rete tv, la sede 
regionale del Lazio ha pre
sentato alcuni programmi: 
pezzi sperimentali, esercizi di 
formule e di linguaggi pen
sati per la dimensione regio
nale tipica della nuova rete. 
Li aveva curati Guido Levi. 
dirigente della sede, scom
parso nnptovvisaìnente il me
se scorso, a 41 anni. 

Chi lo ha conosciuto ritro
vava in quelle prove, all'ap
parenza elementari, l'attitudi
ne critica e fattiva, talora 
persino febbrile, che ne fa
ceva uno dei programmisti 
intelligenti e aperti della Rai. 
Stereotipi espressivi e nuove 
esigenze di comunicazione ve
nivano misurati gli uni sugli 
altri con semplicità e rigore, 
restando affidata all'esperien
za e al giudizio razionale la 
validità o meno delle ipotesi 
di partenza. Questo approc
cio laico, forse il tratto più 
costante della sua persona
lità. aveva avuto modo di 
farsi valere negli scorsi anni 
in altri programmi, come Le 
memorie e gli anni e Storie 
allo specchio, trasmessi dalla 
prima rete televisiva. 

Come per gli altri onera-
tori cultui ali del servìzio pub
blico. anche per Guido Lem 
la battaglia democratica ave
va nuovi spazi di libertà ed 
egli vi si era gettato con pas
sione. Nel '68, data che per 
me segna anche l'ingresso nel
la Rai, si era già determi
nata la frattura tra il grup
po dirigente espresso dalla 
DC e dai partiti del centro
sinistra e alcuni settori inter
ni all'azienda, in particolare 
i programmisti radiotelevisi
vi, gestori delle funzioni pro
duttive di cultura e spettaco
lo e, attraverso queste, di 
una vasta gamma di rapporti 
con la società civile e con 
il potere politico. 

Questa frattura divenne 
ben presto antagonismo insa
nabile per la politica seguita 
dal gruppo diriaente la Rai, 
che aveva nei fiduciari la sua 
struttura portante e che pri
vava così, formalmente o in
formalmente. la gran parte 
degli operatori culturali e dei 
giornalisti del servizio pub
blico delle funzioni politiche 
organicamente connesse al 
loro ruolo. Si realizzò su que
sto terreno la saldatura fra i 
quadri e i lavoratori della Rat 

DI questo complesso pro
cessa, che ha investito assetti 
di potere come statuti men
tali e identità sociali. Guido 
Levi non solo è stato parte 
attiva e dirigente ma resta, 
a Qttardarlo ora nel distacco 
Imposto dalla morte, una fi
gura emblematica. Giovane 
funzionarlo che aveva concor
so a realizzare un nuovo ge
nere televisivo come il teatro-
inchiesta e programmi come 
I giorni della storia (fra i 
pr'ml a lanciare uno sguardo 
non unilaterale alle vicende 
del nostro paese), subì la sor
te della gran parte dei pro
grammisti. la cui associazio
ne. sorta fra il 'fu e il '68, 
veniva raccogliendo ed esprì
mendo. su basi professionali. 
istanze politico-culturali che 
sarebbero divenute patrimo
nio di tutto il movimento 
riformatore Primato delle 
funzioni e dei ruoli produt
tivi. democrazìa e razionalità 
vll'organtzzazione. autono
mia e reiDon^abilità vrafps-
stonale, furono ì valorf-ouida 
di un impegno intellettuale 
e di una battaglia politica 
che portò un ceto fino a qual-

PROGRAMMI TV PROGRAMMI RADIO 
• Rete 1 
13 MARATONA D'ESTATE - «Violin concert» - Musica 

di I. Stravinski - Coreografia di G. Balanchine 
TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento 
SPALATO - Giochi del Mediterraneo 
CALCIO • Cronaca registrata di Inter-Real Sociedad 
LA FIABA QUOTIDIANA • «Il ritorno della cicogna» 
QUEL RISSOSO, IRASCIBILE, CARISSIMO BRAC
CIO DI FERRO • «Gli spinaci danno forza» 
GIOCOCITTA' 

«Un segreto di famiglia» - j f - j J J J U J J Q \ 

13.30 
1355 
14,15 
18.15 
1s\20 

1*25 
19,20 

19.48 
20 
20.40 

20.40 IN CASA LAWRENCE 
Telefilm 

21,35 IL PICCOLO RE • «Guerra e sentimenti» 
22.30 DALL'XI FESTIVAL MONDIALE DELLA GIOVENTÙ' 

• Cuba: « All'origine del ritmo » 
23 EUROGOL • Panorama delle ceppe europee di calcio 

TG2 STANOTTE 

HOPALONG CASSIDV - Telefilm - «Lo sceriffo di 
Mesa Grande» 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • Che tempo fa 
TELEGIORNALE 
L'ALTRO SIMENON • «Antoine e Julie» - Con Piera 
Degli Esposti, Renato De Carmine, Fiorenzo Fiorentini 
SPECIALE TOI 
TELEGIORNALE • Oggi al Parlamento - Che tempo fa 

• Rete 2 
13 T G 2 ORE TREDICI 
13,15 13,46 LA VITA SU UN FILO DI SETA • ( IV puntata) 
13,15 CAPITAN HARLOCK • Telefilm • « Una donna che 

brucia come carta» 
13.40 SARA E NOE* • Disegno animato • « Cavallucci di legno » 
1850 DAL PARLAMENTO - T G 2 Sportsera 
19,10 BARBAPAPA' • Disegni animati • « Automobile di Bar

baforte » 
1915 UN UOMO IN CASA - «Ha mal Incontrato Romroel?» 

PREVISIONI DEL TEMPO - (C) 
19,45 TG2 STUDIO APERTO 

• TV Svizzera 
ORE 19: Per 1 più piccoli; 19.05: Per i bambini, 19.10: Per 
i ragazzi; 19.50: Telegiornale; 20,05: Scuola aperta; 2035: 
Qui Berna; 21,45: Diritto d'amare - Film; 0.15-1: Calcio: 
Coppe europee. 

• TV Capodistria 
ORE 18^5: Telesport; 1950: Tuffi dalla torre; 20,50: Punto 
d'incontro; 21: Cartoni animati; 21,15: Telegiornale; 21,30: 
Attento aringo- è tornato Sabata - Fimi; 23: Telesport. 

• TV Francia 
ORE 12J29: Piccola signora; 12.45: A 2; 1335: Rotocalco re
gionale; 15: La famiglia Adams; 16: L'invito del giovedì; 
17,20: Finestra su—; 18,30: E* la vita; 18,50: Il gioco dei nu

meri e delle lettere; 20,35: Il cerchio rosso - Film; 22,50: Figaro 
qui. Figaro là; 23,20: Speciale gol. 

D TV Montecarlo 
ORE 17.46: Cartoni animati; 18: Paroliamo; 18.20: Un peu 
d'amour, d'amitlé et beaucoup de musique; 19.15: Vita da 
strega; 20: Dove vai Bronson; 21: La nave dei dannati -
Film; 22,25: Chrono;. 

i 

! GIORNALI RADIO: 7. 8. 10. 
| 12. 13. 14. 15. 19. 21.30, 23; delle 
, 6: Stanotte stamane: 7.45: 

La Diligenza, 8 45 Istantanea 
musicale; 9: Radioanch'io. 11: 
« Le avventure di Luigi Pa-
nariov », di Vitaliano Bran
cata; 11.30: Incontri musicali 
del mio tipo con Ornella Va- . 
noni; 12.03: e 13.15: Voi ed io , 
79 con Mario Del Monaco; 
15,03: Musicalmente; 14.44: Il 
povero Bertolt Brecht nell' 
Olimpo dei classici; ' 15,03: 
Rally; 16.40: Incontro con un 
vip: i protagonisti della musi
ca seria; 17: Love music; 
1730: Globetrotter; 18: Di cor
da in corda fino a sei; 1830: 
Val col disco; 1950: Asterisco 
musicale; 1930: Incontro con 
Louis Armstrong e Peggy Lee; 
20: Opera quiz; 2030: Silone ' 
perché: «Il caso Silone» (1.);, 
21.03: La musica leggera e la 
radio, da Porto Cervo; 23.10: 
Prima di dormir bambina. 

Q Radio 2 
GIORNALI RADIO: 630: 
7.30, 830. 1130. 1230. 1730. 
1830. 1930. 2230: dalle 6: Un 
altro giorno musica; 9,20: Do
mande a Radiodue; 9,32: D 

dottor Zi vago; 10.12: La luna 
nel pizzo; 1132: Cinquanta è 
bello; 1230: Trasmissioni re
gionali; 15-15.45 16.20-1637-17.15 
18.33-19: Radiodue estate; 
18,40: Ricordo di Alberto Ta-
legalli: 1935: Radiodue estate 
commiato; 20: Interviste al 
di là del tempo; 19.50: Inter
vallo musicale; 20.40-22.55: 
Spazio X. formula 2; 20,50: 
* Il piacere dell'onestà ». di L. 
Pirandello, con Alberto Lio
nello; 22,20: Panorama parla
mentare; 22.45: Semibiscrome. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 9.45. 
10.45. 12,45, 20.45. 21; dalle 6: 
Quotidiana radiotre; 6: Pre
ludio; 7: Il concerto del matti
no; 730: Prima pagina; 835: 
Il concerto dei mattino; 10,55: 
Antologia operistica; 12.10: 
Long plaiyng; 13: Pomeriggio 
musicale; GR-3 cultura «Su 
viaggia con me»: oggi Vene
zuela (1. parte); 1530: Un 
certo discorso estate; 1730 e 
19.15: Spaziotre; 21: «Giulio 
Cesare», di W. Skakespeare. 
musica di OJ* Maliplero, di
rettore Nino Sanzogno, orche
stra e coro della RAI di Mi
lano; 2230: Il jazz; 23.40: Il 
racconto di mezzanotte. 

che anno prima organico al 
potere dominante a collegar
si e anche, in misura incon
sueta, ad integrarsi nei sin
dacati e nelle organizzazioni 
di partito interni alla Rai 
con altri quadri e ceti che, 
specie nel PCI, erano da sem
pre antagonisti di quel po
tere. 

Non si trattò di un proces
so indolore: se le cose erano 
chiare sul piano politico im
mediato. la storia dei rappor
ti fra i vari segmenti socia
li e produttivi, diversamente 
integrati dalla mediazione bu
rocratica e paternalistica, si 
faceva sentire nella varietà di 
tradizioni e di punti di rife
rimento che alimentava equi
voci, ma anche tensioni rea
li, nella sezione sindacale co
me nella cellula. Fu ben pre
sto evidente che, se l'esito del-
lu battaglia riformatrice era 
affidato all'unità attorno ai 
suoi obiettivi dei lavoratori 
della Rai e delle forze demo
cratiche del paese, l'unità pò 
litica della cellula — starei 
per dire, la sua stessa esi
stenza come organismo poU-
lieo —- sarebbe stata parte in
tegrante e forse una condi
zione essenziale di quella bat
taglia e della formazione di 
quello schieramento. 

Questo fu l'impegno e l'im
presa di Guido Levi, segreta
rio della cellula di Roma dal 
'71 al '77. anni di profondo 
travaglio e di scontri fierissi-
ini nel paese e nella Rai. af
frontati con fermezza di 
obiettivi e con iniziative di 
grande respiro democratico 

Ma non c'era in Guido, 
iscritto da pfca — mi pare 
dal '69 — orgoglio di partito: 
c'era, invece, il senso quasi 
fisico di questa strategia, del
la sua portata liberatoria e 
della sfida intellettuale e ci
vile che essa imponeva a tut
ti. agli avversari ed a noi 
stessi. Nei suoi interventi e 
nei suoi atti, mai paghi di 
facili certezze né settari, si 
avvertiva che accettava la sfi
da e che la rilanciava con 
tenacia, con spirito unitario 
e con rigore, a tutti. Un illu
minismo che alcuni, possia
mo dirlo, non gli hanno per
donato. 

Una scelta esistenziale in 
qualche modo la sua, quindi. 
su cui quelli che dovevano 
essere i suoi ultimi anni e 
che per tutti, nella Rai. sono 
stati gli anni dell'avvio della 
riforma e della lottizzazione 
hanno inciso profondamente. 
Mentre qualcuno vi coglieva 
quasi soltanto la portata an
ticomunista. Guido Levi ve
deva nella lottizzazione il ri
lancio, all'interno stesso del 
processo riformatore, della 
logica e della politica delle 
investiture fiduciarie. E net
ta fu la sua critica verso atti 
che colpivano la credibilità 
della battaglia riformatrice e 
rivelavano la difficoltà del 
partito a battere la discrimi-
r.azione anticomunista su una 
linea di crescita democratica 
e di profonda riqualificazio
ne dei rapporti del servizio 
pubblico con il potere vomi
co e con la società civile. 

Fra qualche giorno, nel cor. 
so di un seminario organiz
zato su questi temi, avremo 
modo di conoscere una rela
zione sugli indirizzi della pro
grammazione e sulle tenden
ze della televisione pubblica 
preparata il mese scorso da 
Guido. Riprenderemo a con
frontarci con lui. ancora una 
volta. 

Celestino E. Spada 

Edoardo 
De Filippo 

invitato 
a Leningrado 

MOSCA - Eduardo De Fi 
lippo è stato invitato a 
Leningrado per diligervi 
àkmne sue commedie, tra 
cui Io sono l'erede. Il 
commediografo . ed atto
re napoletano lavore
rà per alcune settima
ne, durante i mesi di 
marzo ed aprile de] I960. 
nel teatro Lensoviet. Nel-' 
la stessa primavera del
l'anno prossimo Eduardo 
— cosi riferisce l'Agenzia 
Tass — intende presen
tare a Bakù, capitale del
l'Azerbaigian. Napoli mi
lionaria, nella versione 
operistica con musiche di 
Nino Rota. La città di Ba
kù è stato spesso, per 
ambiente, paesaggio e ca
rattere dei suoi abitanti, 
paragonata a Napoli, a 
cui, tra l'altro, è legata 
da un «gemellaggio». 

I CONCESSIONARI I 

offrono**» 

SCONTI 
su vari modelli 

Solo contatti diretti, personali (non per telefono). 
Ricco materiale documentario. Le ultime 

novità roller. Anche presso le Filiali, naturalmente, 
Sugli elenchi alfabetici del telefono alla voce 

Collegio G. PASCOLI 
PONTICELLA DI S. LAZZARO Ol SAVENA (BO) Tal 051/474.783 
CESENATICO (FO) - Via Cesare Abba. 90 Tel. 0547/80.236 

Scuola Media e Liceo scientifico legalmente riconosciuti 
Sede d'esame 

Corsi di recupero per ogni ordine di Scuota 
Ritardo servizio militare 

Serietà ed impegno. Ottima percentuale promossi 

RICHIEDERE PROGRAMMA 
Casella Postale 1692 - 40100 BOLOGNA A.D. 

COMUNE DI MENTANA 
PROVINCIA DI ROMA 

AVVISO D'ASTA 

IL SINDACO 
RENDE NOTO che e intenzione della Amministrazione 
indire una licitazione privata con il metodo di cui 
all'Art. 1 lettera C della legge 2 febbraio 1973, N. 14. 
per appalto dei lavori di costruzione della scuola media 
in località Tor Lupara • Mentana - Importo dei lavori 
a base d'asta lire 580.061.400. 

Le Imprese che desiderano essere invitate dovran
no farne richiesta, in carta legale, al Comune di Men
tana entro il termine di giorni 15 dal 20.9.1979. La ri
chiesta di invito non vincola l'Amministrazione. 

IL SINDACO Cignoni 

L'OPERA DI GENOVA 

STAGIONE URICA AUTUNN01979 
TEATRO MARGHERITA 

KATIA KABANOVA 
di Leo Janacek 

Complessi artistici dell'Opera di Brno 

LA TRAVIATA 
di Giuseppe Verdi 

IL PRINCIPE DELLE PAGODE 
balletto di Benjamin Britten 

con Carla Fracci 

IGOR MOISSEIEV 
Compagnia Accademica di Stato 

di danze popolari dell'URSS 

LA CARRIERA DI UN LIBERTINO 
di Igor Stravinsky 

Abbonamenti: prelazione dal 22 al 29 settembre, nuovi abbo
namenti dal 30 settembre 

Botteghino Teatro Margherita: Tel. 010589.329 - 591 697 

EA.TEATRO COMUNALE DELL'OPERA DI GENOVA 

BREBBIA 

i' « > ' I . L . ' V i ; 

CON NUOVO D'SPQSIT.VO 
FRANQIFUMO 

'Brevetto intemazionale! 

VITTORIO CAPRIOLI 
" "SESfcW 

O 
CD 
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Strumento 
della costruzione 
dèlia elaborazione 
della realizzazione 
della linea politica 
del 
partito comunista 


